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Prot.n.27273 del 26.7.2013
Ai Direttori di Dipartimento

Ai Direttori dei Centri
Ai Presidenti dei Sistemi

Ai Responsabili amministrativi 

Ai Dirigenti

Loro Sedi 

Gentili professori, gentili colleghi,

recentemente è stato emanato il dlgs 39 dell’8 aprile 2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico” in vigore dal 4 maggio 2013 che interviene a disciplinare in modo organico la materia a garanzia dell’imparzialità nel conferimento e nello svolgimento degli incarichi in attuazione della legge n.190/2013 c.d. “Legge anticorruzione”.

Per inconferibilità si intende si intende la presenza di cause ostative, di durata permanente o temporanea, alla attribuzione degli incarichi previsti dal decreto. Sono previste tre fattispecie:

1) la condanna anche non definitiva, per uno dei reati contro la pubblica amministrazione ( art. 3);

2) la provenienza del potenziale incaricato da enti di diritto privato che siano strettamente collegati all’amministrazione che conferisce l’incarico, cioè gli enti “sottoposti a controllo o finanziati” (art. 4);

3) la provenienza, per gli incarichi dirigenziali esterni , da cariche in organi di indirizzo politico (art. 5 e 6 – che però non riguardano le università) 

Per incompatibilità si intende la presenza di situazioni soggettive incompatibili con l’incarico per cui il soggetto che ricopre l’incarico ha l’obbligo di scegliere, a pena di decadenza, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti dei diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l’assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico.

Sono previste tre fattispecie:

1) l’eventuale assunzione, dopo il conferimento dell’incarico, di incarichi e cariche, retribuite o no, presso enti di diritto privato sottoposti a regolazione, controllo o finanziati da parte dell’amministrazione che ha conferito l’incarico (art. 9, comma 1);

2)  lo svolgimento in proprio di attività professionali, se l’ente o l’attività sono soggetti a regolazione o finanziati da parte dell’amministrazione che conferisce l’incarico (art. 9, comma 2);

3) l’eventuale assunzione nel corso dell’ incarico, di cariche negli organi di indirizzo politico nella stessa amministrazione che ha conferito l’incarico

Il provvedimento fissa in modo puntuale uno specifico apparato sanzionatorio oltre una serie di procedure per la cessazione delle situazioni di contrasto con la normativa attribuendo al 
responsabile anticorruzione ulteriori funzioni che troveranno puntuale specificazione nel piano anticorruzione in corso di predisposizione. 

La normativa in questione è immediatamente applicabile come già chiarito dalla CiVIT con delibera n.46 del 27 giugno 2013 e pertanto diventa importante acquisire notizie, in qualità di Responsabile anticorruzione, circa l’esistenza di situazioni che possono rientrare nelle situazioni di incompatibilità e inconferibilità descritte sopra o altre che rientrano nelle prescrizioni del provvedimento.

Per un approfondimento delle norme d’impatto per l’ateneo la direzione generale ha predisposto il documento in allegato, disponibile sul portale http://opelegis.unipi.it da diffondere tra tutto il personale delle vostre strutture che serve a comprendere meglio lo sviluppo della normativa.

Lo staff della direzione generale resta a disposizione per ogni chiarimento in materia v.tedesco@adm.unipi.it 
Cordiali saluti

F.to Il Direttore generale

(Dott. Riccardo Grasso)

